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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

E si deve capire che il coraggio non è l’assenza di paura, 
ma piuttosto la forza di andare avanti nonostante la paura.
      (Paulo Coelho)
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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

LA TUA CROCE

La sapienza eterna di Dio
ha previsto fi n dal principio

la croce che Egli ti invia 
dal profondo del Suo cuore

come un dono prezioso.
Prima d’inviartela Egli l’ha contemplata

con i suoi occhi onniscienti,
l’ha meditata col Suo divino intelletto,

l’ha esaminata al lume della Sua sapiente giustizia.
E le ha dato calore

stringendola tra le Sue braccia amorose,
l’ha soppesata con ambo le mani

se mai non fosse di un millimetro troppo grande
o di un milligrammo troppo greve.

Poi l’ha benedetta nel Suo nome santissimo,
l’ha cosparsa col balsamo della Sua grazia

e col profumo del Suo conforto.
Poi ha guardato ancora te,

al tuo coraggio…

Perciò la croce viene a te dal cielo,
come un saluto del Signore,

come una elemosina del Suo misericordioso amore.

    (S. Francesco di Sales)



BREVI RIFLESSIONI DI UN PRETE ULTRANOVANTENNE

L’ATEO E DIO

Quando faccio un funerale, contatto sempre un familiare 
perché non voglio e non mi sento di fare funerali in batte-
ria e desidero sempre instaurare un rapporto veramente 
personale. 
In queste occasioni, oltre a qualche altra informazione, 
chiedo qual era la posizione religiosa del defunto. 
Come è tristemente noto, almeno per me prete, pare che 
i praticanti siano circa il 15% mentre l’altro 85% sposa le 
posizioni più disparate, quindi a seconda dei casi, impo-
sto la mia predica. 
Qualche giorno fa un familiare mi ha detto che il suo caro 
estinto era una brava persona, ma da un punto di vista 
religioso nutriva più di qualche dubbio. 
Non ho potuto non pensare a San Tommaso con il suo “Se 
non metto il mio dito sulla ferita del petto di Cristo… non 
credo”. Gesù non si sottrasse per nulla all’obbiezione e 
gli disse: metti il tuo dito. Tommaso lo fece e poi si buttò 
in ginocchio esclamando: “Mio Signore e Mio Dio!”
I miei occhi e il mio cuore mi hanno portato a immaginare 
questo defunto pentito di fronte a Dio del quale fi nalmen-
te vede la misericordia e la gloria. 
Durante la predica, ho citato una pagina del romanzo di 
Cronin “Le chiavi del Regno”, nella quale si racconta che 
un adolescente nel pieno della crisi della sua età, rifi utò 
in maniera plateale gli insegnamenti della famiglia e della 
Chiesa e per dare maggiore forza alla sua scelta lanciò un 
sasso contro il rosone gotico della chiesa del suo paese. 
Il vecchio parroco, che lo conosceva fi n da bambino e gli 
voleva bene, lo rincorse e gli disse: “Ricordati che se an
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notizie utili

che tu volti le spalle in maniera sprezzante a Dio, Lui non 
le volterà mai a te e ti vorrà egualmente bene qualsiasi 
cosa tu pensi di Lui!”
M’è parso che questa citazione abbia portato sollievo e 
serenità a tutti i presenti, praticanti o meno! 
Sono convinto che all’altro 85% di cristiani non praticanti 
capiterà la stessa felice avventura.     

     (Don Armando Trevisiol)

“Ho sempre pensato che il sentimento più alto che un uomo 
possa provare sia quello della gratitudine. Un uomo prova 
gratitudine quando chinandosi sulla propria storia riesce a 
vedere bellezza anche nelle pieghe e nelle ferite.
Prova gratitudine non perché comprende tutto ma perché 
intuisce un senso altissimo della propria storia, di cui il do-
lore e le contraddizioni sono solo battute di una sinfonia più 
grande”.   

     (Luigi Maria Epicoco)


